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REGOLAMENTO DEL FORUM CITTADINO PER LA 
COOPERAZIONE E LA SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 

�

�

�

�

�

�

�

�

 
�

�

�

�

�

�

�

�

APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N. 111/54949 P.G. NELLA SEDUTA DEL 30/05/1997 

Art. 1 
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Denominazione - Sede 
 
 

Su iniziativa dell’Amministrazione Comunale di Bergamo è costituito il Forum cittadino 
per la cooperazione e la solidarietà internazionale, in appresso individuato anche 
semplicemente come “Forum”, con funzioni consultive e propositive. 

 
 
 

Art. 2 
 
 
Il Forum ha sede in Bergamo. 
 
 
 

Art. 3 
Scopo 

 
 

Il Forum ha lo scopo di favorire la pace, lo sviluppo e la convivenza fra i popoli, il 
rispetto dei diritti umani. 

Esso intende porsi come luogo di confronto, di promozione e di coordinamento delle 
iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale dei suoi componenti. Più in 
particolare: 

a) realizzare la reciproca conoscenza delle iniziative, dei progetti e delle attività 
formative e culturali; 

b) favorire processi di integrazione di risorse e percorsi tra i singoli soggetti aderenti al 
Forum; 

c) coordinare iniziative di cooperazione e di sviluppo proposte da Istituzioni pubbliche, 
Organizzazioni Non Governative, Associazioni, Gruppi e Soggetti sociali della provincia di 
Bergamo che operino nell’ambito della cooperazione e della solidarietà internazionale; 

d) promuovere iniziative educative, di formazione professionale e di elaborazione di 
progetti di rientro e reinserimento nel paese di origine dei soggetti migranti residenti nella 
provincia di Bergamo; 

e) promuovere il coordinamento di iniziative di solidarietà  internazionale rispetto a 
profughi e perseguitati politici accolti nel nostro territorio per motivi umanitari, da attuare 
sia a livello locale che nei paesi di origine; 

f) coordinare programmi di educazione alla cooperazione e solidarietà internazionale 
nell’ambito scolastico ed extrascolastico volti alla intensificazione di scambi interculturali, 
soprattutto tra i giovani; 
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g) favorire il coordinamento di iniziative a favore di Italiani all’estero con gli organismi 

rappresentativi degli emigrati e programmi di studio ed educazione sul tema delle 
migrazioni. 

Il Forum potrà sviluppare la propria attività avvalendosi di consulenze specializzate e 
potrà promuovere protocolli d’intesa tra gli organismi che vi partecipano per la 
realizzazione di progetti di cooperazione e solidarietà internazionale; nei protocolli 
verranno definiti compiti, funzioni e oneri a carico dei contraenti. 

 
 
 

Art. 4 
Membri del Forum 

 
 

Possono essere membri del Forum gli Enti pubblici e gli Enti privati, Fondazioni e 
Associazioni, anche non riconosciute, che operano nell’ambito della cooperazione 
internazionale e della solidarietà, interessate a cooperare alle sue attività. 

 
 
 

Art. 5 
 
 
Coloro che intendono far parte del Forum dovranno redigere domanda scritta al 

Presidente con una sintetica descrizione della propria attività e l’indicazione del 
rappresentante designato e del suo sostituto. Il Presidente, sentito il parere dell’Ufficio di 
Presidenza, propone all’assemblea l’ammissione del richiedente, per la relativa 
deliberazione. 

 
 
 

Art. 6 
Organi del Forum 

 
 
Sono organi del Forum: 
- l’Assemblea; 
- il Presidente; 
- l’Ufficio di Presidenza. 
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Art. 7 
Assemblea 

 
 

All’Assemblea spettano i seguenti compiti: 
a) elaborare gli indirizzi di ordine generale del Forum, formulare e/o valutare proposte 

sull’attività da svolgere individuando lo specifico campo di intervento al quale assegnare 
carattere prioritario, verificare la congruità con gli scopi di cui all’art. 3; 

b) approvare la relazione annuale del Presidente; 
c) deliberare sullo scioglimento del Forum; 
d) deliberare sulle proposte di modifica del regolamento; 
e) approvare, su proposta dell’Ufficio di Presidenza, l’ammissione e il decadimento dei 

soci. 
 
 
 

Art. 8 
 
 

L’Assemblea è convocata dal Presidente, almeno due volte all’anno, oppure su 
richiesta di 1/3 dei suoi membri, con preavviso di almeno quindici giorni. La convocazione 
deve contenere l’ora e il giorno fissati, il luogo e l’ordine del giorno. 

In caso di urgenza il termine di preavviso potrà essere ridotto a sei giorni. 
La prima riunione è convocata dal Sindaco. 
 
 
 

Art. 9 
Presidente 

 
 

Il Presidente viene nominato dal Sindaco di Bergamo su una terna di nomi proposti 
dall’Assemblea. Egli ha il compito di dirigere il Forum e lo rappresenta a tutti gli effetti di 
fronte a terzi. In particolare: 

 - ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento del Forum; a 
lui spetta la firma degli atti che impegnano il Forum nei riguardi dei membri e dei terzi; 

 - sovrintende in particolare all’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e cura 
l’osservanza delle disposizioni regolamentari e delle leggi; 

 - presiede le riunioni dell’Assemblea, nomina i componenti e coordina le attività delle 
eventuali Commissioni tecnico-scientifiche a supporto dei programmi d’intervento del 
Forum. 
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Il Presidente può delegare ad uno o più membri dell’Ufficio di Presidenza parte dei 

suoi compiti in via transitoria o permanente. 
Il Presidente dura in carica per il periodo di vigenza del mandato amministrativo del 

Sindaco che lo ha nominato. 
 
 
 

Art. 10 
Ufficio di Presidenza 

 
 
Il Forum si avvale operativamente di un Ufficio di Presidenza. 
 
 
 

Art. 11 
 
 

L’Ufficio di Presidenza è composto da un massimo di nove membri che durano in 
carica per il periodo di vigenza del mandato amministrativo del Sindaco che li ha nominati.  

Esso è nominato dal Sindaco di Bergamo su indicazione del Presidente del Forum, il 
quale, sentito il parere dell’Assemblea, propone al Sindaco la nomina di un 
rappresentante del Comune di Bergamo, di rappresentanti delle Organizzazioni Non 
Governative (ONG) idonee ai sensi della legge n. 49/87, Associazioni imprenditoriali e dei 
lavoratori, Associazioni di immigrati, Soggetti operanti nel settore della cooperazione 
internazionale, Organismi che si occupano di emigrati. 

Il Presidente e i membri dell’Ufficio di Presidenza non ricevono alcuna remunerazione 
in dipendenza della loro carica. 

 
 
 

Art. 12 
 
 

L’Ufficio di Presidenza si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritiene necessario o 
quando ne sia fatta richiesta da 1/3 dei suoi membri, con un minimo di quattro riunioni 
annuali. 

Le riunioni devono essere convocate  almeno cinque giorni prima; in casi d’urgenza 
sarà sufficiente un telegramma o un fax inviato due giorni prima. 
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Art. 13 
 
 
L’Ufficio di Presidenza è investito dei poteri di gestione ordinaria. In particolare: 
a) opera per l’attuazione della finalità del Forum, secondo le direttive dell’Assemblea 

assumendo tutte le iniziative  del caso; 
b) esprime parere al Presidente riguardo alla accettazione delle domande per 

l’ammissione di nuovi membri; 
c) predispone con il Presidente la relazione annuale sullo stato di avanzamento delle 

attività deliberate dall’Assemblea; 
d) dà pareri su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Presidente. 
 
 
 

Art. 14 
 
 
L’Ufficio di Presidenza collabora con il Presidente nel coordinamento delle 

Commissioni tecnico-scentifiche, che possono essere costituite temporaneamente per 
progetti e obiettivi specifici. 

Requisiti necessari per essere nominati nelle Commissioni sono: 
1) la comprovata capacità ed esperienza nel settore della cooperazione internazionale 

e delle politiche migratorie; 
2) la comprovata capacità ed esperienza nel settore tecnico-scentifico relativamente al 

contenuto dei progetti da attuare; 
3) il comprovato impegno civile e culturale nel settore della solidarietà internazionale. 
I componenti delle Commissioni tecnico-scentifiche non ricevono alcuna 

remunerazione in dipendenza della loro nomina. 
 
 
 

Art. 15 
Sede e attrezzature 

 
 
Il Comune individuerà una eventuale sede su richiesta del Forum e le attrezzature  

che si dovessero rendere necessarie per il suo funzionamento. 
 


